L.r. 34/09 - Fondo speciale di garanzia per lavoratori in condizioni di disagio economico

DOMANDE FREQUENTI

1. Qual è l’iter per accedere al finanziamento?
L’iter è questo:

· il lavoratore presenta la domanda in una delle banche aderenti, utilizzando i moduli predisposti dalla Regione;

· la banca entro 7 giorni dalla presentazione della domanda delibera il finanziamento e invia la relativa comunicazione via fax a Finpiemonte;

· Finpiemonte accerta che il datore di lavoro abbia i requisiti richiesti dal bando e concede la garanzia alla banca, con queste tempistiche:
· per i primi 15 giorni di apertura del bando: ogni giorno
· successivamente: ogni 10 giorni lavorativi – in ordine cronologico sulla base delle delibere pervenute da parte delle banche aderenti entro il giorno precedente.
· ricevuta la garanzia, la banca può immediatamente erogare il finanziamento.
2. Se un lavoratore dipendente non ha percepito almeno tre mensilità nel 2009, ma è assunto da una nuova azienda, può comunque beneficiare di quest'agevolazione?

Sì, poiché il bando individua come lavoratore beneficiario colui che versa in condizioni di disagio economico per non avere percepito la retribuzione pari o superiore a tre mesi di stipendio nel 2009, a prescindere dalle evoluzioni della sua vicenda lavorativa.

3. La tredicesima può essere conteggiata come terza mensilità in cui non si è ricevuto lo stipendio?
Sì, in quanto si tratta comunque di una mensilità contrattuale. Non concorre però al conteggio dei tre mesi consecutivi per l’ottenimento della priorità.

 

4. Nei moduli di domanda viene richiesto di indicare l'ammontare della retribuzione non percepita. Bisogna inserire l'importo lordo o quello netto?

Nel modulo andrà inserito l'importo relativo alla retribuzione netta. 

  

5. Se il lavoratore dipendente è in attesa del pagamento delle mensilità di agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre, e riceve la prima mensilità di agosto, deve comunicarlo alla banca? E se sì la banca trattiene la mensilità?

Si, deve comunicarlo entro i 12 mesi. Trattandosi di uno stipendio arretrato, quindi oggetto di anticipazione, la Banca potrà trattenere le somme stesse a decurtazione del finanziamento, previo consenso del lavoratore. 

6. Se il lavoratore dipendente possiede già un conto corrente presso una Banca aderente, deve pagare oneri aggiuntivi connessi all’apertura di un conto corrente dedicato?

No, le spese sono comunque a carico del Fondo.
7.  Se anche al termine dei 12 mesi del finanziamento il lavoratore dipendente non ha ancora percepito gli stipendi arretrati, deve ugualmente restituire il prestito?
Trattandosi di un anticipo e non di un contributo, il lavoratore è comunque tenuto a restituire l’importo del finanziamento al termine dei 12 mesi. Se non lo fa, la Banca chiederà a Finpiemonte di pagare la garanzia. Il bando prevede che, nel termine di un anno dal pagamento della garanzia, la Regione Piemonte potrà decidere di avvalersi delle procedure di riscossione coattiva nei confronti del lavoratore. 
Ciò premesso, l’Amministrazione regionale, a partire dai prossimi mesi, attiverà un monitoraggio delle realtà aziendali coinvolte e delle singole posizioni dei lavoratori, verificando l’opportunità di assumere ulteriori provvedimenti utili alla definizione delle situazioni che non dovessero aver avuto una positiva evoluzione.
8. Se il lavoratore dipendente non comunica alla banca l’avvenuto accredito degli stipendi arretrati, cosa succede?
Il lavoratore, richiedendo la concessione del finanziamento e il contestuale intervento del fondo di garanzia, si impegna a comunicare alla Banca l’avvenuto accredito degli stipendi arretrati, oggetto dell’anticipazione.

Nel caso in cui ciò non avvenisse e inoltre il lavoratore non onorasse l’impegno a restituire a scadenza dei 12 mesi l’anticipazione ottenuta, Finpiemonte, nel caso in cui sia chiamata dalla Banca al pagamento della garanzia fideiussoria, chiederà al lavoratore la restituzione della stessa oltre oltre al rimborso di cui all’art. 1950 c.c..

Nel caso di mancato rimborso di quanto dovuto a Finpiemonte nel termine di un anno, la Regione Piemonte si avvarrà delle procedure di riscossione coattiva nei confronti del lavoratore inadempiente. 
9. Perché è previsto che il finanziamento venga restituito in una unica soluzione e non a rate nel corso dei 12 mesi?

In considerazione del fatto che il rimborso del finanziamento è correlato alla restituzione delle retribuzioni arretrate da parte del datore di lavoro, si è ritenuto più opportuno mantenere tale somma nelle disponibilità del lavoratore il più a lungo possibile. Inoltre, occorre tener presente che il dipendente lavoratore ha comunque la possibilità di estinguere (in tutto o in parte) anticipatamente il finanziamento.

10. Il beneficio della garanzia, è cumulabile con eventuali altri aiuti pubblici previsti per i lavoratori in difficoltà?

Si, è cumulabile, purché il lavoratore non abbia avuto accesso, nel periodo in cui non ha percepito la retribuzione, ad alcun tipo di ammortizzatore.

11. Come è possibile richiedere ulteriori informazioni o segnalare problemi?

Finpiemonte ha attivato il numero dedicato 011/57.17.738 operativo dal lunedì al venerdì con questo orario: 9:00/ 13:00 – 14:00/17:00.

